
Tradizione secolare per il buon vino, e millena-
rie radici famigliari. Quella dell’azienda Lant-
ieri dè Paratico di Capriolo, suggestivo borgo 
medievale del bresciano immerso nel rinoma-
to territorio franciacortino, è una storia di no-
bili ed illustri antenati. La famiglia bresciana 
dei de Paratico deve infatti il suffisso nobiliare 
al magnifico castello fatto erigere nell’XI seco-
lo nell’omonimo comune sulla sponda meridi-
onale del lago d’Iseo. 
E’ qui che, si narra, il sommo poeta Dante 
Alighieri soggiornò ispirandosi alle nove balze 
della collina sovrastata dal castello per studi-
are la conformazione del Purgatorio nella Div-
ina Commedia. Grandi viaggiatori, intellettu-
ali ma anche cultori del buon vino, con una 
tradizione che si perpetua sin dal ‘500, epoca 
nella quale la famiglia si trasferì a Capriolo, 
dove oggi ha sede l’azienda accanto all’antico 
palazzo. 
L’attività viene portata avanti nella bivalente 
ricerca della qualità e della tutela ambientale, 
su un terreno vitato di 18 ettari dai quali na-

scono annualmente oltre 120mila bottiglie 
di Franciacorta Docg e 40mila di Curtefran-
ca rosso e bianco. Sotto l’egida dell’aquila, 
stemma dei de Paratico del quale lo scultore 
Federico Severino ha realizzato una spettaco-
lare opera bronzea, l’azienda è oggi guidata 
da Fabio Lantieri e conserva intatta la storica 
cantina di fine ‘600. 
I vigneti si estendono tutt’intorno, in un con-
testo collinare morenico: la raccolta avviene 
rigorosamente a mano e la pressatura viene 
effettuata immediatamente, per evitare la mi-
crofermentazione ed avere la garanzia di un 
mosto pulito, per un prodotto integro e qual-
itativamente al top. 
Meravigliosi i vini, connubio di passione e tra-
dizione: dal Brut all’Extra Brut, dal Satèn al 
Rosé, alla versione ‘Arcadia’ in millesimato o 
Rosè, con uvaggi di Chardonnay e Pinot Bian-
co o nero o, nel caso del Satèn, Chardonnay in 
purezza. Frutto di un lavoro iniziato nel 2007 è 
‘Origines’, il pas dosè Docg Riserva prodotto 
con rifermentazione in bottiglia, ottenuto da 

uve e mosti selezionati, per 60 mesi 
a contatto con i più pregiati lieviti. 
La prima annata è stata presenta-
ta lo scorso settembre dal ‘miglior 
sommelier del mondo 2013’ Luca 
Martini; ‘abbinata’ ad un’etichet-
ta speciale scelta tra le 65 parte-
cipanti ad un contest tra designer 
organizzato dall’azienda stessa, re-
alizzata dalla studentessa 21enne 
Beatrice Bonato. Lantieri de Para-
tico è anche agriturismo, con tanto 
di ristorante. Forse la Franciacorta 
più nobile, in un vero “contesto da 
favola”.

In quel di Capriolo, dove vi soggiornò 
addirittura Dante Alighieri
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